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Introduzione a Søren Kierkegaard, Bozza di
discorsi d’occasione sulla morte
Giulia Longo
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1. Datazione e cronologia
2. Contenuti dello scritto

TEXTE

Il nome al fasci colo è stato attri buito durante il progetto  di SKS in
base al conte nuto. Per SKS si intende il progetto monumentale Søren
Kier ke gaard Skrifter [Scritti di Søren Kier ke gaard] intra preso da parte
del Søren Kier ke gaard Research Center di Cope na ghen nel 1997 e
conclu sosi nel 2013 con lo scopo di riunire tutti gli scritti del grande
pensa tore, editi  (Trykte  Skrifter) e inediti  (Utrykte  Skrifter),
diari  (Journaler) e carte  (Papirer), lettere  (Breve) e
dediche (Dedikationer), per un ammon tare di 55 corposi volumi.

Il fasci colo che qui presen tiamo appar tiene vero si mil mente a quella
parte di carte che alla morte di Kier ke gaard giace vano insieme ad
altro mate riale in “un grande sacco”.

I brani contras se gnati come Pap. 350, 352, 353, 360 e 362 sono andati
perduti; il testo è stato trasmesso indi ret ta mente nell’edizione di H. P.
Barfod delle Carte postume (Efter ladte Papirer, Reitzel, Cope na ghen,
1869-1877) di Søren Kier ke gaard. I mano scritti super stiti si trovano
nell’Archivio Kier ke gaard (KA) presso la Biblio teca Reale
di Copenaghen.

1. Data zione e cronologia
Nel terzo volume di Carte postume, H. P. Barfod afferma, a pagina 350,
che il fasci colo consi steva in una “Coper tina con diverse piccole
pagine sparse”. Solo una delle voci nei Papirer  350-363 è datata,
ovvero il brano  362 con la data “il 20 gennaio  ‘47 1 2”. Il brano  362 è
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andato perduto, ma si tratta di un’aggiunta succes siva, in cui SK ha
indi cato in quale punto dei docu menti avrebbe potuto trovare
maggiori infor ma zioni sull'ar go mento. Questa aggiunta è quindi
datata. Trat tan dosi di una raccolta di brevi voci quasi in forma di
appunti, proba bil mente scritte in un periodo breve e continuo, la
data zione del fasci colo rende proba bile che i Docu menti  350-363
siano stati scritti intorno al volgere degli anni 1846-47.

2. Conte nuti dello scritto
Intorno agli anni  1846-47 quindi, Søren Kier ke gaard compose una
serie di bozze di discorsi d’occa sione sulla morte: fram menti sparsi,
quasi anno ta zioni in forma di appunti, raccolti in un piccolo fasci colo
oggi conser vato nell’Archivio Kier ke gaard della Biblio teca Reale
di Copenaghen.

Questi discorsi rappre sen tano una dimen sione poco esplo rata del
pensiero kier ke gaar diano: non gli scritti di batta glia pubbli cati, né i
diari appas sio nati, ma la ricerca quoti diana del filo sofo danese di una
parola che sia capace di toccare, nel momento più deci sivo
dell’esistenza umana, il singolo nella sua verità irriducibile.

La morte, nel pensiero di Kier ke gaard, non è un concetto astratto da
siste mare secondo cate gorie. È, piut tosto, l’oriz zonte ultimo dove
tutte le diffe renze sociali, le maschere, le pretese si dissol vono:
“l’ultimo onore” che livella allo stesso modo il ricco e il povero, il
celebre e l’ignoto. Proprio qui, nella tomba, emerge un’este tica pecu‐ 
liare: una sorta di este tica dell’ugua glianza, della memoria fedele,
della bene di zione che si trasmette tra i vivi e i morti.

Queste bozze inedite, redatte in uno stile fram men tario e puntel lato
di rife ri menti biblici, rive lano la genesi del pensiero kier ke gaar diano
sul tema: la morte come inganno, come comple ta mento, come conso‐ 
la zione, come vittoria. Non si tratta in nessun caso di sermoni uffi‐ 
ciali, genere che Kier ke gaard evitò sempre di emulare, quanto invece
di appunti che costi tui scono una preziosa traccia del labo ra torio
estetico- teologico in cui Kier ke gaard elabo rava quella che potremmo
defi nire un’este tica dell’evento finale, dell’adesso irre vo ca bile in cui la
vita prende forma nella memoria di chi rimane.
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NOTES

1  Le cita zioni dalle opere di Kier ke gaard sono tratte  da Søren Kier ke‐ 
gaards Skrifter, a cura di N.J. Cappelørn, J. Garff et alii, Cope na ghen, Gads
Forlag, 1997-2013, in breve indi cate  come SKS, seguito dal numero del
volume e numero di pagina. I passi sono di norma citati nella tradu zione
dell’autrice di questo saggio, laddove non altri menti speci fi cato. Per questo
scritto, cfr. SKS 27, pp. 383-385.

2  SKS 27, p. 385, nota 4.
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Leggerle signi fica rico no scere come, per Kier ke gaard, l’este tica non
sia mai sepa ra bile dall’etica e dall’esistenza: la bellezza risiede nella
fedeltà silen ziosa di una giovane donna che custo disce il ricordo di un
amore perduto, nella dignità umile di chi “visse in pace”, nel desi derio
della defunta di essere sempli ce mente ricor data. È qui, nella
prossimità alla morte, che l’arte della parola giunge al suo apice: non
per conso lare, ma per edifi care, non per spie gare, ma per illu mi nare
quella sola verità che conta: che ogni singolo uomo e ogni singola
donna, ogni singolo in quanto tale, merita in tutta la sua irri du ci bile
dignità l’“ultimo onore”.
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